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funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.”. 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

- Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

- Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di fronteggiare l'eccezionale situazione di crisi 
internazionale favorendo l'incremento del potere di acquisto delle famiglie attraverso misure 
straordinarie rivolte in favore di famiglie, lavoratori, pensionati e non autosufficienti, 
nonché per garantire l'accollo da parte dello Stato degli eventuali importi di mutui bancari 
stipulati a tasso variabile ed eccedenti il saggio BCE; 

- Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni finalizzate alla 
promozione dello sviluppo economico e alla competitività del Paese, anche mediante 
l'introduzione di misure di carattere fiscale e finanziario in grado di sostenere il rilancio 
produttivo e il finanziamento del sistema economico, parallelamente alla riduzione di costi 
amministrativi eccessivi a carico delle imprese; 

- Ravvisata, inoltre, la straordinaria necessità ed urgenza di misure in grado di riassegnare le 
risorse del quadro strategico nazionale per apprendimento ed occupazione nonché per 
interventi infrastrutturali, anche di messa in sicurezza delle scuole, provvedendo alla 
introduzione altresì di disposizioni straordinarie e temporanee per la velocizzazione delle 
relative procedure; 

- Considerate, infine, le particolari ragioni di urgenza, connesse con la contingente situazione 
economico-finanziaria del Paese e con la necessità di sostenere e assistere la spesa per 
investimenti, ivi compresa quella per promuovere e favorire la ricerca ed il rientro in Italia 
di ricercatori residenti all'estero; 

- Rilevata, altresì, l'esigenza di potenziare le misure fiscali e finanziarie occorrenti per 
garantire il rispetto degli obiettivi fissati dal programma di stabilità e crescita approvato in 
sede europea, anche in considerazione dei termini vigenti degli adempimenti tributari; 

- Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 novembre 
2008; 

- Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'economia e delle 
finanze; 

 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 
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Art. 16. Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese 
 
Omissis 

 
6. Le imprese costituite in forma societaria sono tenute a indicare il proprio indirizzo di posta 

elettronica certificata nella domanda di iscrizione al registro delle imprese o analogo 
indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora dell'invio e 
della ricezione delle comunicazioni e l'integrità del contenuto delle stesse, garantendo 
l'interoperabilità con analoghi sistemi internazionali. Entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto tutte le imprese, già costituite in forma societaria alla medesima 
data di entrata in vigore, comunicano al registro delle imprese l'indirizzo di posta elettronica 
certificata. L'iscrizione dell'indirizzo di posta elettronica certificata nel registro delle imprese 
e le sue successive eventuali variazioni sono esenti dall'imposta di bollo e dai diritti di 
segreteria.1  

 
7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato comunicano ai 

rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata o analogo 
indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6 entro un anno dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato, consultabile in 
via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni, i dati identificativi degli 
iscritti con il relativo indirizzo di posta elettronica certificata.2 

 
8. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, qualora non abbiano provveduto ai sensi 
dell'articolo 47, comma 3, lettera a), del Codice dell'Amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella di posta certificata o 
analogo indirizzo di pota elettronica di cui al comma 6 per ciascun registro di protocollo e 
ne danno comunicazione al Centro nazionale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione, che provvede alla pubblicazione di tali caselle in un elenco consultabile 
per via telematica. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e si deve provvedere nell'ambito delle risorse 
disponibili.3  

 
9. Salvo quanto stabilito dall'articolo 47, commi 1 e 2, del codice dell'amministrazione digitale 

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le comunicazioni tra i soggetti di cui ai 
commi 6, 7 e 8 del presente articolo, che abbiano provveduto agli adempimenti ivi previsti, 
possono essere inviate attraverso la posta elettronica certificata o analogo indirizzo di posta 
elettronica di cui al comma 6, senza che il destinatario debba dichiarare la propria 
disponibilità ad accettarne l'utilizzo.4 

 

                                                 
1 Comma così modificato dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 
2 Comma così modificato dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 
3 Comma così modificato dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 
4 Comma così modificato dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 
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10. La consultazione per via telematica dei singoli indirizzi di posta elettronica certificata o 
analoghi indirizzi di posta elettronica di cui al comma 6 nel registro delle imprese o negli 
albi o elenchi costituiti ai sensi del presente articolo avviene liberamente e senza oneri. 
L'estrazione di elenchi di indirizzi è consentita alle sole pubbliche amministrazioni per le 
comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di loro competenza.5 

 
11. Il comma 4 dell'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

11 febbraio 2005, n. 68, è abrogato.6 
 

Omissis 
 
 
 
Art. 16-bis. Misure di semplificazione per le famiglie e per le imprese7  
 

Omissis 
 

5. Per favorire la realizzazione degli obiettivi di massima diffusione delle tecnologie 
telematiche nelle comunicazioni, previsti dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai cittadini che ne fanno richiesta è attribuita una 
casella di posta elettronica certificata. L'utilizzo della posta elettronica certificata avviene ai 
sensi degli articoli 6 e 48 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con 
effetto equivalente, ove necessario, alla notificazione per mezzo della posta. Le 
comunicazioni che transitano per la predetta casella di posta elettronica certificata sono 
senza oneri. 

 
6. Per i medesimi fini di cui al comma 5, ogni amministrazione pubblica utilizza unicamente la 

posta elettronica certificata, ai sensi dei citati articoli 6 e 48 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 82 del 2005, con effetto equivalente, ove necessario, alla notificazione per 
mezzo della posta, per le comunicazioni e le notificazioni aventi come destinatari dipendenti 
della stessa o di altra amministrazione pubblica. 

 
7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 

pubblica amministrazione e l'innovazione, da emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
successive modificazioni, sono definite le modalità di rilascio e di uso della casella di posta 
elettronica certificata assegnata ai cittadini ai sensi del comma 5 del presente articolo, con 
particolare riguardo alle categorie a rischio di esclusione ai sensi dell'articolo 8 del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, nonché le modalità di attivazione del 
servizio mediante procedure di evidenza pubblica, anche utilizzando strumenti di finanza di 
progetto. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità di attuazione di quanto previsto 

                                                 
5 Comma così modificato dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 
6 Comma così sostituito dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 
7 Articolo inserito dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 
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nel comma 6, cui le amministrazioni pubbliche provvedono nell'ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio. 

 
8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5 si provvede mediante l'utilizzo delle risorse 

finanziarie assegnate, ai sensi dell'articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, al progetto 
“Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” con decreto dei Ministri delle attività 
produttive e per l'innovazione e le tecnologie 15 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2004, non impegnate alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. 

 

Omissis 
 


